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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Istituzione del Parco nazionale in Calabria

Art. 1.

Al fine di conservare e tutelare la fauna 
e la flora e dii preservare le speciali form a­
zioni geologiche, nonché le bellezze del pae­
saggio^ e di promuovere lo sviluppo del tu­
rismo, sono dichiarati « Parco nazionale della 
Calabria » i terreni compresi entro i con­
fini indicati sulla corografia al 100.000 an­
nessa alla presente legge.

Art. 2.

È istituito  l’Ente autonomo « Parco na­
zionale della Calabria » con sedie im Cosen­
za, doitato di personalità giuridica, di dirit­
to pubblico’.

L’Ente è posto sotto la vigilanza del Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 3.

Sono organi dell'Bntie: 
il Presidente;
il Consiglio dii amministrazione; 
il Comitato esecutivo; 
il Collegio dei revisori.

Art. 4.

Il Presidente ed' il Consiglio di ammini­
strazione sono nom inati con decreto del Mi­
nistro dell'agricoltura e delle f oreste.

Art. 5.

Il Presidente ha la legale rappresentanza 
dell’Ente e provvede a  quanto occorre per

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Istituzione del Parco nazionale della Calabria

Art. 1.

Ai fini della conservazione delle caratte­
ristiche am bientali e  della educazione e r i­
creazione dei cittadini è istituito il Parco 
nazionale della Calabria.

Il Parco si estende (in ciascuna delle pro­
vinole della Calabria e sarà costituito preva­
lentemente da terreni dell’Azienda di Stato 
per le foreste demaniali. Fanno parte del 
parco anche i laghi e i  corsi d’acqua in esso 
inclusi.

E ntro due anni dalil’en tra ta  in  vigore del­
la presente legge sarà effettuata, con decreto 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 
su proposta del Comitato di cui all'artico­
lo 9, sentito il Comitato regionale della pro­
grammazione economica, la delimitazione 
dei terreni dell'Azienda di Stato per le fo­
reste demaniali di cui al comma precedente.

Potranno essere inclusi nel Parco anche i 
terreni che perverranno successivamente al­
la predetta azienda. La relativa delimitazio­
ne dovrà essere effettuata entro due anni 
dalla data di acquisto o di esproprio di tali 
terreni.

La superficie complessiva delim itata ai 
sensi dei commi terzo e quarto del presente 
articolo non può essere superiore a 15 m ila 
ettari,

Tuttavia la superficie del Parco può essere 
ampliata, nel limite massimo del 20 per 
cento deH’indicata estensione, m ediante l'in ­
clusione nel Parco stesso di terreni adia­
centi, a chiunque appartenenti, che fossero 
ritenuti indispensabili ai fini della valoriz­
zazione e per la migliore gestione del Parco 
stesso.
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il suo norm ale funzionamento, salivo le a t­
tribuzioni riservate al Consiglilo di am mini­
strazione.

Art. 6.

Il Consiglio d i am m inistrazione è l’organo 
deliberante dell’Ente ed è costituito dai se­
guenti membri:

1) il Presidente dell’Ente;
2) i siindaci dei comuni ricadenti nei 

limiti del Parco;
3) il Presidente dell'Amministrazione 

provinciale di Cosenza;
4) il Presidente della Camera di com­

mercio, industria e agricoltura di Cosenza;
5) il Sopraintendente ai monumenti 

della Calabria;
6) il Presidente dell’Ente provinciale 

del turism o di Cosenza;
7) l'Amministratore delle foreste de­

maniali della provincia dii Cosenza interes­
sate al Parco ;

8) il Direttore generale dell'Opera per 
la valorizzazione della Sila;

9) un professore di zoologia, uno di bo­
tanica e uno di geologia.

Art. 7.

L’Amminis trazione dell’Ente è sottopo st a 
al controllo di un collegio dei revisori, com­
posto di quattro  membri, di cui tre  nomi­
nati dal Ministro dell’agricoltura e delle fo­
reste ed uno dal M inistro dèi tesoro.

Art. 8.

Il Consiglio di am ministrazione dovrà eleg­
gere nel proprio seno il Vicepresidente ed 
il Segretario di amministrazione i quali, 
unitam ente al Presidente e a l Direttore del­
l'Ente parco nazionale della Calabria, costi­
tuiscono il Comitato esecutivo, che delibe­
ra, in via di urgenza, sugli affari riservati al

d i  l e g g e  e  r e l a z i o n i  - DOCUM ENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Art. 2.

NeH’interno del Parco sono costituite:
a) zone di riserva naturale integrale, 

nelle quali l’am biente naturale è conservato 
nella sua integrità;

b) zone di ripopolamento, produzione 
e allevamento di selvaggina a term ini del 
testo unico sulla caccia di cui al regio de­
creto 5 giugno 1939, n. 1016, e successive 
modificazioni e integrazioni, e centri di ri- 
produzione ittica;

c) zone di bosco-parco, con trattam ento 
boschivo tendente alla formazione di classi 
arboree di elevata età;

d)  zone non boscate.

Art. 3.

Tutto il territorio  del Parco è vincolato 
agli effetti del regio decreto-legge 30 dicem­
bre 1923, n. 3267, e della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, e successive modificazioni ed 
integrazioni.

Nel territorio  del Parco è vietato:

a) esercitare l’attività di disboscamento;
b) modificare il regime delle acque;
c) in trodurre specie estranee di vegetali

o di animali ovvero raccogliere specie ve­
getali o danneggiare specie vegetali o ani­
mali;

d) esercitare la caccia o la pesca;
e) effettuare utilizzazioni agrarie;
/)  eseguire lavori per la costruzione di 

opere e m anufatti di qualsiasi genere;
g) allestire attendam enti e campeggi;
h) accendere fuochi all'aperto;
0  praticare l’esercizio dello sport scia­

torio organizzato o di altro  sport organiz­
zato;

l) svolgere attività turistiche.

Inoltre, nelle zone di cui alla lettera a) del 
precedente articolo, è vietata qualsiasi altra 
attività che possa arrecare modificazioni del­
l'am biente stesso.
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Comitato di Amministrazione, salvo la ra t i­
fica da parte di questo ultimo organo nella 
prim a adunanza successiva.

Art. 9.

Le deliberazioni concernenti l’approva­
zione dei bilanci e la stipulazione dii contrat­
ti e convenzioni superiori alle lire 10 mi­
lioni nonché i. regolamen ti dell’Ente eccetto 
quello previsto all'articolo 11, sano sotto­
posti. all'approvaziioinie del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste.

Il Ministero’ dell'agricoltura e delle fore- 
ste può in qualsiasi tempo farsi inviare per 
il controllo ogni altra  deliberazione dell'En­
te ed annullare quelle che si ravvisino ille­
gittime.

In caso di irregolare funzionamento del­
l’Ente il Ministero dell’agriooiltura e delle 
foreste potrà revocare il Presidente, scio­
gliere il Consiglio di amministrazione e il 
Comitato esecutivo e nominare un Commis­
sario governativo, determinandone i poteri 
e la durata.

Art. 10.

I membri del Consiglio di am m inistra­
zione, del Comitato esecutivo e del Collegio 
dei revisori durano in carica 4 anni e pos­
sono essere confermati.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione, con re­
golamento, da sottoporsi aM’approvaziione 
dei Ministeri dell'agricoltura e delle foreste 
e del 'tesoro-, stabilirà le norme per realizzare 
gli scopi di cui all’articolo 1, per l’organiz­
zazione interna dell'Ente e per il suo fun­
zionamento’, nei limiti della presente legge. 
Detti provvedimenti dovranno essere sotto­
posti all’approvazione degli anzidetti Dica­
steri nel termine di un anno dall’en tr ata in 
vigore della presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Nelle zone, di cui alla lettera b) del prece­
dente articolo, è consentito all'Amministra­
zione del Parco in trodurre specie animali 
ritenute idonee all’attività di produzione, ri- 
produzione e allevamento della selvaggina.

Nelle zone, di cui alle lettere c) e d) del 
precedente articolo, sono consentite:

a) costruzioni di opere di viabilità per 
il transito automobilistico e per le escursio­
ni pedonali;

b) l’impiego di mezzi adatti peir la se­
gnaletica toponomastica diretta ailla valoriz­
zazione di punti dominanti del territorio, di 
individui cospicui della compagine boschiva 
e di im portanti formazioni vegetali e geo- 
morfologiche.

Nelle stesse zone di bosco-parco, fatte sal­
ve le prescrizioni contenute in altre dispo­
sizioni di legge, sono altresì consentite — 
previa autorizzazione deU’amministrazione 
del Parco — le seguenti attività:

a) le utilizzazioni boschive che assicu­
rino la perpetuità del bosco in conformità 
ai piani d ’assestamento, compilati tenendo 
conto, oltre che delle finalità produttive, 
anche di ^quelle n a v a lis tic h e  e turistiche;

b) quelle di cui alle lettere d), e), f), 
g), i) ed l) del secondo comma deil presente 
articolo, fatte salve le esigenze della conser­
vazione del bosco.

L’autorizzazione, prevista dal comma pre­
cedente, è rilasciata daU'amministrazione del 
Parco sempre che l’esercizio delle attività da 
autorizzare non com porti pregiudizio al rag­
giungimento delle finalità del Parco e sia 
conforme al piano di cui all’articolo 6.

Nelle zone non boscate, di cui alla lette­
ra d) dell'articolo 2, sono consentite con 
l’osservanza delle norme di cui ai precedenti 
commi tu tte le attività indicate nel secondo 
comma del presente articolo, fatte salve le 
prescrizioni contenute in altre disposizioni 
di legge.
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Nel regolamento saranno specificati tu tti 
i vincoli da  im porre sui terreni del compren­
sorio necessari per il raggiungimento dei 
fini della presente legge.

Art. 12.

I proprietari dai terreni ricadenti in, even­
tuali zone di rispetto  assoluto potranno 
chiedere che i terreni stessi siano espropria­
ti dall'Emite Parco nazionale della Calabria 
a norm a della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 
Ai proprietari stesisi ed a  quelli dei terreni 
compresi nelle eventuali zone di rispetto  
relativo siarà corrisposto un  indennizzo per 
le diminuzioni dii re d di to  derivanti dall'im­
posizione di limitazioni o vincoli alla loro 
proprietà.

Art. 13.

Le violazioni ai divieti stabilirti dal rego­
lamento di cui all’articolo 11, ove non costi­
tuiscano più grave reato, siono punite con 
l'am m enda da lire 5.000 a lire 50.000. È am­
messa. la conciliazione secondo te norme 
stabilite per le contravvenzioni alile leggi fo­
restali. È fatto  obbligo a i trasgressori di ri­
m ettere in pristino ed a loro spese le bel­
lezze naturali manomesse od alterate.

Art. 14.

Alla direzione tecnica ed am m inistrativa 
del Parco è preposto un  Direttore, ohe vie- 
me nominato dal Consiglio di am m inistra­
zione, previo concorso ed in base alle nor­
me che saranno em anate dal Regolamento.

Art. 15.

Alle spese occorrenti per il Parco nazio­
nale della Calabria sarà provveduto:

1) con un contributo annuo di lire 100 
milioni che il M inistro del l’agri coltura e del­
le foreste è autorizzato ad  iscrivere annual-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Art. 4.

Il Ministro deH’agrieoltura e delle foreste, 
sentito il Comitato di cui all'articolo 9, fis sa 
con proprio decreto le norm e del regola­
mento del Parco ai fini dcH'attuazione delle 
disposizioni di cui alla presente legge.

Il decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale.

Art. 5.

La delimitazione delle zone, di cui all’ulti­
mo comma deU'articolo 1, ed aH’articolo 2, 
è effettuata con decreto del M inistro della 
agricoltura e delle foreste, em anato previo 
parere del Consiglilo superioire dell’agricol- 
tuira e delle foreste e su proposta del Comi­
tato di cui all/articolo 9.

Per ogni comune, sono indicati dal Comi­
tato, su  di una m appa catastale rido tta a 
scala 1:10.000, i terreni comunali, di altri 
enti e di privati da comprendere eventual­
mente nel territorio  del Parco nonché la 
ripartizione del medesimo nelle zone di cui 
all'articolo 2.

Un esemplare della m appa deve essere af­
fisso per 60 giorni all'Albo pretorio del co­
mune in cui ricadono à terreni delimitati; un 
secondo esemplare viene depositato presso 
gli uffici del comune. La pubblicazione me­
diante affissione ha valore di notificazione 
ai proprietari dei terreni da includere nel 
Parco.

I reclam i avverso la proposta di inclu­
sione di terreni nel Parco e  di delimitazione 
delle zone, devono essere presentati a pena 
di decadenza entro il term ine di 60 giorni al 
comune al quale appartengono i terreni.

E ntro  15 giorni dalla scadenza del suin­
dicato term ine il sindaco trasm ette — uni­
tam ente alla dichiarazione dell'aw enuta 
pubblicazione — gli eventuali reclami, non­
ché l'esem plare della m appa al Comitato, di 
cui all’articolo 9, che entro 30 giorni dalla 
ricezione inoltra gli a tti al Ministero della 
agricoltura e delle foreste per l'emanazione 
del decreto del Ministro.
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m ante nel proprio sta to  di previsione della 
spesa, in apposito capitolo, a decornare dal­
l’esercizio finanziario successivo a quello 
dell’erutrata in Vigore dlella presente legge;

2) oom i provvedimenti delle pene pe­
cuniarie, conciliazioni ed oblazioni corrispo­
ste daii contravventori;

3) con- ogni altro contributo dato a  qual­
siasi titolo da enti, associazioni e privati,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 6.

E ntro due anni dall’en tra ta  in vigore della 
presente legge, il M inistro dell'agricoltura 
e delle foraste, su proposta del Comitato di 
cui all’articolo 9, sentito il Comitato regio­
nale per la programmazione economica del­
la Calabria ed il Consiglio superiore della 
agricoltura e delle foreste, stabilisce il pia­
no di valorizzazione naturalistica e turistica 
del territorio  del Parco, che è com pilato a 
cura di un  gruppo di esperti scelti dalla di­
rezione del Parco stesso e com posto da un 
funzionario deirAmministrazione forestale, 
un naturalista ed un  urbanista.

I comuni interessati territorialm ente do­
vranno essere invitati dal Comitato, di cui 
atH’articolo 9, ad esprim ere entro il termine 
di 60 giorni dalla notifica il proprio parere 
sullo schema del piano.

Art. 7.

L’Opera par la  valorizzazione della Sila
— Ente di sviluppo in Calabria — in con­
form ità dei compiti istituzionali, ha facoltà 
di costruire, nei territo ri del Parco nazionale 
della Calabria, le attrezzature ricettive e tu­
ristiche per la valorizzazione del territorio  
stesso con l’osservanza delle norm e della 
presente legge.

Art. 8.

Ai comuni, agli altri enti e ai privati pro­
prietari di terreni compresi nel Parco, è 
corrisposto dall’Amministrazione del Parco 
stesso un indennizzo nel caso di cessazione 
o di diminuzione del reddito derivante .dal­
l’imposizione di limitazioni o vincoli sulla 
proprietà, che non siano già fissati da altre 
leggi.

L’indennizzo è determ inato dall’Ispettore 
regionale delle foreste, sentito l’Ufficio tec­
nico erariale competente per territorio.
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Art. 9.

L'amministrazione del Parco è affidata al­
l ’Azienda di Stato per le foreste demaniali 
che si avvale della collaborazione di un 

] « Comitato per la tutela del Parco nazionale 
della Calabria », così composto:

1) un rappresentante del Ministero del­
l ’agricoltura e delle foreste con funzione di 
presidente;

2) il direttore dell’Azienda di Stato per 
le fareste demaniali o un suo delegato;

3) un rappresentante del Consiglio na­
zionale delle ricerche - Commissione per la 
conservazione della natura e delle sue ri­
sorse;

4) un rappresentante della Cassa del 
Mezzogiorno;

5) un rappresentante del Comitato re­
gionale per la programmazione economica 
della Calabria;

6) due rappresentanti dell’Opera valoriz­
zazione Siila - Ente di sviluppo in Calabria;

7) il Capo deirispetto ra to  regionale del­
le fareste della Calabria o un suo delegato;

8) il Soprintendente ai monumenti del­
la Calabria;

9) il Capo della sezione urbanistica del 
Provveditorato alle opeire pubbliche della 
Calabria;

10) un rappresentante del CONI;
11) tre  rappresentanti eletti da ciascuno 

dei Consigli provinciali di Cosenza, di Ca­
tanzaro e Reggio Calabria, di cui almeno 
uno per provincia espresso dalla minoranza;

12) un rappresentante deH’Ente provin­
ciale per il turism o di ciascuna delle provin­
ce interessate;

13) un docente universitario di botanica;
14) un docente universitario di zoologia;
15) un docente universitario di selvicol­

tura;
16) un docente universitario di urbani­

stica;
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17) un rappresentante dell’Associazione 
« Italia nostra »;

18) un rappresentante dell’Associazione 
dell'unione dei forestali d 'Italia.

Il D irettore del Parco parteciperà ai la­
vori del Comitato con voto consultivo.

Il Presidente ed i m em bri del Comitato di 
cui al precedente articolo sono nominati con 
decreto del Ministiro deH’agrieoltura e delle 
foreste e durano in carica cinque anni.

Ai membri del Comitato non spetta alcu­
na indennità di funzione.

Art. 10.

Oltre a quanto previsto dagli articoli 1, 4, 
5 e 6 della presente legge, il Comitato, di 
cui al precedente articolo, deve esprimere 
parere su:

a) la determinazione degli indirizzi e 
dei mezzi tecnici per realizzare le finalità 
del Parco;

b) il bilancio ed il conto consuntivo an­
nuale del Parco;

c) l'organizzazione della difesa dagli in­
cendi e la tutela fitosanitairia dei boschi;

d) quanto altro riguarda la valorizza­
zione e la tutela del Parco.

Fatte salve le disposizioni vigenti, il Co­
m itato deve altresì essere sentito:

a) sui piani di assestamento boschivo;
b) sui piani regolatori, comprendenti 

territorio del Parco, e sui piani paesistici;
c) sui piani di bonifica e trasformazione 

fondiaria;
d) sui rimboschimenti e sulle ricostitu­

zioni e migliorie boschive.

Art. 11.

Le infrazioni ai divieti di cui alla presente 
legge sono punite ai sensi delle disposizioni
— in quanto applicabili — contenute negli
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articoli 7, 8 e 9 della legge 12 luglio 1923, 
n. 1511, riguardante la costituzione del Par­
co nazionale d'Abruzzo, e successive modi­
ficazioni ed integrazioni.

Art. 12.

Nell'organico previsto dalla tabella I, al­
legata alla legge 18 febbraio 1963, n. 301, 
sono riservati 10 posti da conferire a se­
guito di pubblici concorsi a laureati dm scien­
ze naturali o in geologia da destinare ai 
Parchi nazionali.

Art. 13.

Al Servizio di guardianìa nonché alila sor­
veglianza per la caccia e la pesca nel te rri­
torio del Parco, il Corpo forestale dello S ta­
to provvede con proprio personale.

Detto personale avrà in  dotazione anche 
a rmi da caccia.

Per la vigilanza e per i servizi di ammi­
nistrazione, il Parco si può avvalere di per­
sonale dell'Op era valo rizzazione Siila — En­
te di sviluppo in Calabria — distaccato in 
un numero non superiore a 10 unità e che 
rim ane nei ruoli e a carico dell'Ente stesso.

Art. 14.

Allie spese derivanti dall’attuazione della 
presente legge si provvede:

a) mediante un contributo  annuo di lire 
150 milioni a carico dello stato  di previsione 
della spesa deirAzienda di Stato per le fore­
ste demaniali;

b) con eventuali contributi della Cassa 
per il Mezzogiorno sugli stanziam enti recati 
dalla legge 26 novem bre 1955, n. 1177, e sue 
integrazioni e modificazioni, e con ogni altro 
contributo erogato da enti, associazioni e 
privati.
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AH’onere di cui alla le ttera a) si provvede 
mediante riduzione di eguale im porto dello 
stanziamento di cui al capitolo n. 530 dello 
stato di previsione della spesa dell'Azienda 
di -Stato per le foreste demaniali per l'anno 
finanziario 1968. Il M inistro del tesoro è 
autorizzato a provvedere, con propri decre­
ti, alle occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 15.

La presente legge en tra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicatone 
nella Gazzetta Ufficiale.
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